
L’angolo di Mister Brown

In Memoria

Memoria, madre delle Muse, Memoria, tramite tra la Volontà ed il Tempo, Memoria,
dimmi: qual è la mia colpa?
Memoria, mia gioia e mio dolore, Memoria, mio tormento e mia estasi, Memoria, mia
forza e mio limite: sei tu la mia colpa?
Memoria, io ti giuro che la gratitudine per aver concesso di infondere il mio sangue in te
non avrà mai fine.
Memoria, io so di averti troppe volte tradita con i pensieri, e quasi mai nei fatti.
Memoria, davanti a te io ammetto la paura di perdere tutto, solo per il desiderio di ciò
che forse non conosco, né forse conoscerò mai, qualcosa che temo non valga ciò che potrei
smarrire, qualcosa che potrebbe distruggere tutto quello che amo.
Memoria, rispondimi: potrò ancora vivere io assieme a te, pur non volendo più portare
sulle spalle il mio cadavere stanco?
Memoria, io ti chiedo: sarai disposta ad assistermi ancora, accoglierai un uomo che, dopo
aver avuto ciò che altri non potevano neppure immaginare, ha osato desiderare altro? E
cosa desidera, poi, quest’uomo!
Memoria, forse non ero io colui che tu attendevi, o forse proprio io non avrò all’ultimo il
coraggio di tradirti, ma, qualunque cosa accada, custodisci tu il mio cuore nel Tempo ed
attendi, ti prego, il mio ritorno.
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